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Premessa 

 
Lo scopo della Carta Etica dello Sport di Lignano Sabbiadoro è quello di promuovere i 
principi etici condivisi dall’Amministrazione Comunale e dalle Associazioni Sportive 
Dilettantistiche, applicandoli all’accoglienza dello sportivo, alla gestione delle criticità, 
alle esigenze della località e del mercato turistico, alla programmazione delle attività e 
manifestazioni sportive con particolare attenzione alla funzione educativa dello sport.   
 
La Città di Lignano Sabbiadoro riconosce la fondamentale importanza dello Sport a livello 
pedagogico, culturale, sociale, economico, salutistico, turistico e ambientale. Sostiene 
l’associazionismo, lo sviluppo e la manutenzione degli impianti sportivi, l’organizzazione 
di eventi di grande richiamo e visibilità, la diffusione e l’attuazione di progetti atti a 
promuovere la cultura dello Sport, dell’accoglienza, dell’inclusività e dell’integrazione. 
Promuove inoltre uno stile di vita salutare e sostenibile, basato su esercizio fisico, 
mentale, corretta alimentazione, cura dell’ambiente e un comportamento rispettoso delle 
regole e delle persone. 
Riconosce l’inestimabile valore del proprio patrimonio ambientale, lo tutela, lo cura, lo 
promuove e ne valuta l’impatto per la realizzazione di ogni iniziativa, sia di tipo materiale 
come gli impianti, sia immateriale come le manifestazioni e gli eventi. Lo rende fruibile al 
pubblico locale e turistico, impegnandosi ad agevolare le pratiche sportive su di esso 
praticate, specie quelle acquatiche che caratterizzano maggiormente il territorio. Pone 
inoltre particolare attenzione al lavoro delle Associazioni sportive che, operando 
principalmente all’aria aperta, sono sentinelle del territorio. 
Incentiva la formazione scolastica e professionale di figure specializzate legate al settore 
turistico-sportivo, competenti nell’organizzazione, amministrazione e promozione di 
attività ed eventi. 
Organizza e coordina la vita sportiva ed i rapporti progettuali ad essa inerenti, attraverso 
la Consulta dello Sport, alla quale fanno riferimento tutte le Associazioni e Società 
sportive iscritte all’Albo Comunale di Lignano Sabbiadoro. 
Invita infine la comunità educante costituita da Associazioni culturali e sportive, Istituti 
Scolastici e famiglie, a stringere un patto educativo basato su principi condivisi al fine di 
raggiungere gli obbiettivi di crescita (autonomia, identità, autostima, autoefficacia, 
correttezza e persistenza) utili per l’inserimento attivo e collaborativo dei giovani nella 
società. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



	

	

Consulta dello Sport di Lignano Sabbiadoro 
Codice Etico dello Sport  

1 maggio 2019 
Art. 1 

I soggetti coinvolti dalla Carta Etica dello Sport e quindi tenuti al suo rispetto ed 
applicazione sono: 

• sportivi ed atleti; 
• Associazioni e Società sportive (dirigenti, allenatori, accompagnatori e persone 

coinvolte a vario titolo nelle pratiche sportive) che svolgono la propria attività in 
modo continuativo od occasionale a Lignano Sabbiadoro; 

• Istituzioni ed Enti di promozione sportiva. 
Sono invitati, inoltre, al rispetto dei principi contenuti nel presente documento i seguenti 
soggetti: 

• operatori economici e concessionari (locali o che svolgono la propria attività a 
Lignano continuativamente o temporaneamente); 

• operatori sociali, animatori; 
• palestre, centri ricreativi e realtà sportive non iscritte all’albo comunale; 
• sponsor e sostenitori; 
• altri operatori economici che possano avere interessenze con le attività sportive;	
• tifoseria. 

 
Art. 2 

Lo Sport è innanzitutto gioco e fonte di divertimento. Tutte le persone ne hanno diritto, 
senza alcuna discriminazione di abilità, religione, orientamento sessuale, cultura, 
provenienza, condizione fisica ed economica.  
 

Art. 3 
Dirigenti, allenatori e tecnici delle Associazioni e Società sportive esercitano 
innegabilmente anche un ruolo educativo, pertanto devono essere preparati ed agire in 
modo esemplare. Seguono un progetto educativo e lo condividono con le famiglie degli 
atleti e, possibilmente, con la comunità educante. 
 

Art. 4 
La pratica sportiva favorisce un corretto ed equilibrato sviluppo psicofisico. È 
un’opportunità per conoscere, comprendere e apprezzare persone di diverse culture, 
religioni, status e abilità. Esercitata con lealtà e correttezza, genera reciproca fiducia e 
migliora l’inserimento dell’individuo nel contesto sociale. 
 

Art. 5 
L’attività sportiva è direttamente collegata all’ecologia: migliore è lo stato dell’ambiente, 
migliore sarà l’esperienza della pratica sportiva. Gli aderenti al presente documento si 
impegnano ad adottare comportamenti e atteggiamenti rispettosi dell'ambiente 
documentando e divulgando il proprio operato. 
 



	

	

Art. 6 
L’attività agonistica è considerata una possibile evoluzione del percorso di un atleta e non 
il suo unico scopo. Nello sport, il divertimento, la lealtà ed il benessere sono obiettivi 
irrinunciabili da conseguire, evitando comportamenti ed esasperazioni che arrechino 
danni alla propria salute psicofisica. 
 

Art. 7 
L’atleta agonista che si dimostri particolarmente meritevole, è sostenuto dall’intera 
comunità. Viene supportato dall’Amministrazione Comunale tramite le Associazioni, 
Società sportive e la Consulta dello Sport. Si impegna ad ispirare comportamenti 
eticamente corretti e trasferire le esperienze maturate alla comunità lignanese ed agli altri 
sportivi. 

 
Art. 8 

Le Associazioni e Società sportive si impegnano a: 
o mettere l’atleta in condizione di praticare la propria disciplina sportiva 

tenendo conto delle attività sportive già intraprese, degli impegni scolastici 
ed extra-scolastici, evitando altresì di imporre l’attività sportiva con carattere 
di esclusività; 

o promuovere anche altre discipline e/o attività legate allo sport per favorire 
la più ampia partecipazione possibile;  

o avvalersi di allenatori, dirigenti, e di personale adeguatamente preparati dal 
punto di vista tecnico ed educativo; 

o garantire la formazione continua dei propri dirigenti, tecnici e personale in 
genere; 

o favorire la crescita e il ricambio generazionale dei dirigenti, degli allenatori e 
degli operatori coinvolti nelle attività; 

o vigilare su comportamenti e situazioni pericolose, antisportive e 
diseducative, sia durante la pratica sportiva che nei tempi e nei luoghi 
accessori (spogliatoi, corridoi, punti di ristoro e parcheggi); 

o assicurare un’adeguata ed entusiastica accoglienza alle Associazioni e 
Società sportive ospiti. 

 
L’atleta ed i propri famigliari si impegnano a: 

o rispettare gli accordi presi con l’Associazione o Società sportiva, al fine di 
concludere efficacemente il percorso educativo, sportivo e formativo 
intrapreso; 

o avere cura del materiale sportivo e degli impianti; 
o adottare e mantenere un comportamento improntato al massimo rispetto 

degli altri atleti (compagni di squadra e avversari), dei giudici di gara e degli 
spettatori; 

o rispettare i ruoli di allenatori, dirigenti, accompagnatori. 
o rifiutare nella maniera più assoluta l’assunzione di sostanze al fine di alterare 

le proprie prestazioni sportive (doping).  



	

	

L’Amministrazione Comunale di Lignano Sabbiadoro si impegna a:  
o rispettare e far rispettare i principi della Carta Etica dello Sport, tenendone 

conto in sede di valutazione dell’operato delle Associazioni e Società 
sportive iscritte all’apposito albo e dell'operato degli ulteriori soggetti di cui 
all’art. 1, riportando eventuali fatti e considerazioni alla Consulta dello 
Sport, premiando i soggetti che si attengono ai principi di codesto 
documento e penalizzando coloro che vi agiscono in contrasto; 

o individuare un idoneo spazio, ove non ci fosse, attrezzato dei fondamentali 
servizi e condizioni di sicurezza, per le associazioni sportive richiedenti che 
dimostrino una reale e visibile operatività nel territorio lignanese e a 
mantenere in condizioni funzionali ottimali gli impianti sportivi, in modo da 
poter essere usufruiti per un’attività inclusiva. 

 
Tutti i soggetti coinvolti dalla Carta Etica dello Sport di cui all'art. 1 si impegnano a:  

o garantire l’accessibilità alle discipline sportive, al meglio delle proprie 
possibilità, con un approccio inclusivo rivolto anche agli impianti ed alle 
manifestazioni; 

o diffondere e supportare le attività sportive organizzate sul territorio; 
o coordinarsi e rendersi disponibili per favorire la pratica delle discipline 

durante tutto l'arco dell'annualità.  
 

 
Art. 9 

Le Associazioni che aderiscono alla Carta Etica dello Sport collaborano tra loro nella 
realizzazione di eventi, attraverso la diffusione delle informazioni, partecipano agli 
appuntamenti della Consulta dello Sport e frequentano i corsi di formazione promossi da 
tale istituzione. Inoltre si rendono parte attiva nell’organizzazione di grandi eventi 
programmati sul territorio, facendo sistema e creando una rete di scambio di esperienze, 
competenze e forza lavoro. 
 

 
Art. 10 

Tutte le Associazioni e Società sportive lignanesi che aderiscono alla Carta Etica dello 
Sport sono riconoscibili da un logo comune sulle proprie divise e sul proprio materiale 
stampato che ne attesta l’impegno, l’unione, la collaborazione ed è simbolo distintivo 
legato alla nostra località. 
 
 
 
 
La Carta Etica dello Sport, pur non essendo un documento legale, ci 
impone il dovere morale di comportarci in maniera etica nei confronti della 
nostra società, allo scopo di contribuire al suo sviluppo sano e sostenibile. 



	

	

Regolamento 
 
La presente Carta Etica dello Sport è un documento di esclusiva proprietà della Città di 
Lignano Sabbiadoro, pertanto, l’uso, la diffusione, la pubblicazione e la stampa, devono 
essere approvate dal presidente della Consulta dello Sport o dal Sindaco di Lignano 
Sabbiadoro o suo delegato. 
È assolutamente vietata qualsiasi modifica al testo, alla struttura ed alla grafica del 
presente documento, se non in opportuna sede.  
La revisione della Carta Etica dello Sport di Lignano Sabbiadoro deve avvenire 
unicamente in assemblea della Consulta dello Sport attraverso votazione, con il consenso 
espresso dal 51% degli aventi diritto presenti e su richiesta del presidente della Consulta 
dello Sport, del Sindaco o suo delegato o del presidente di ciascun’associazione o 
società sportiva iscritta all’apposito albo delle associazioni sportive di Lignano 
Sabbiadoro. 
Le azioni ed i comportamenti in contrasto con i principi contenuti nella Carta Etica dello 
Sport saranno evidenziati e puntualmente discussi nelle assemblee della Consulta dello 
Sport.  
L’assessorato allo Sport di Lignano Sabbiadoro è sollecitato a prendere provvedimenti, 
secondo le proprie competenze, verso le associazioni o società sportive che agiscano in 
contrasto con i principi della Carta Etica dello Sport ed eventualmente segnalare alle 
relative federazioni ed enti di promozione sportiva comportamenti non consoni. 
Il sindaco, l’assessore allo Sport ed il presidente della Consulta dello Sport di Lignano 
Sabbiadoro sono tenuti ad essere garanti della Carta Etica dello Sport di Lignano 
Sabbiadoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



	

	

Breve commentario: 
 
Art. 1 e 9 – i soggetti coinvolti nella Carta Etica dello Sport e la loro 
collaborazione. 

L’efficacia dei principi contenuti nella Carta Etica dello Sport si manifesta tramite la 
loro applicazione da parte di tutti i soggetti che partecipano alla vita sportiva di Lignano 
Sabbiadoro. Solamente attraverso il coinvolgimento e la condivisione dei valori contenuti 
in questo documento possiamo sperare di migliorare l’ambiente sportivo. 
Come citato nell’art. 9, infatti, è indispensabile che i soggetti coinvolti dalla Carta Etica 
dello Sport collaborino tra loro nella realizzazione di eventi, attraverso la diffusione delle 
informazioni e nel sostegno reciproco. 
È necessaria una partecipazione attiva di tutte le figure educanti collegate allo sportivo e 
che si frequentino i corsi di formazione e gli incontri informativi promossi dalle istituzioni e 
dalle Associazioni. L’impegno comune nell’organizzazione di grandi eventi programmati 
sul territorio, permette alle Associazioni di fare sistema, creando una rete di scambio di 
esperienze, di competenze e di forza lavoro. 
 
Art. 2 e 4 – l’accessibilità alla pratica sportiva e la sua funzione sociale. 

Come recita l’articolo, “lo Sport è innanzitutto gioco e fonte di divertimento” 
contribuisce alla felicità che è la manifestazione del benessere psicofisico e relazionale 
dell’individuo. Tutte le persone hanno il diritto di praticare l’attività sportiva preferita, 
senza alcuna discriminazione. Ad ognuno, quindi, deve essere consentito di attivarsi per 
raggiungere il massimo obiettivo che intende conseguire nella disciplina prescelta, 
secondo le proprie attitudini e aspirazioni. 
È di basilare importanza che nella comunità lignanese, vista la spiccata propensione 
turistico-sportiva della città, venga stimolata la cultura dell’accoglienza, dell'accessibilità, 
dell'inclusione, dell’integrazione e della disponibilità a soddisfare i bisogni dello sportivo. 
La pratica sportiva, esercitata con lealtà e correttezza, genera reciproca fiducia e favorisce 
la socializzazione, fornendo molteplici occasioni di conoscenza, comprensione ed 
apprezzamento tra persone di diverse culture, religioni, status sociale e diversa abilità. 
Aiuta a percepire le diversità come risorse, garantendo per ognuno il corretto ed 
equilibrato sviluppo psicofisico, intellettuale e morale, favorisce e migliora cosí 
l’inserimento dell’individuo nel contesto sociale. 
 
Art. 3, 6 e 7 – educazione ed agonismo. 
Lo Sport è anche educazione, o meglio lo è innanzitutto, pertanto gli allenatori, i tecnici 
ed i dirigenti delle associazioni e società sportive devono essere preparati per agire in 
modo esemplare, seguendo un progetto educativo condiviso con le famiglie degli 
atleti e con la comunità educante, che illustri e faciliti il percorso per raggiungere 
obbiettivi quali: 

• rispetto delle regole, delle cose e degli altri, che siano compagni di squadra, 
avversari, educatori o altre persone in genere; 

• apertura di pensiero, tolleranza e considerazione della diversità come risorsa; 
• fiducia nel prossimo; 



	

	

• lealtà e la correttezza; 
• autonomia e responsabilità adeguate; 
• esplorare le proprie capacità, conoscere ed affrontare i propri limiti, gestire vittorie 

e sconfitte; 
• affrontare gli impegni con determinazione e perseveranza; 
• contribuire a creare persone resilienti; 
• fronteggiare e scoraggiare i fenomeni di bullismo, l’eccessiva aggressività, l’uso di 

sostanze illegali, l’abuso di alcolici, il fumo e il turpiloquio. 
Il concetto di attività sportiva sostenibile nasce dalla dimensione ludica dello Sport. 
L’attività agonistica, di conseguenza, deve essere considerata come una potenziale 
evoluzione naturale nel cammino di crescita dell’atleta e come il suo unico scopo, nel 
rispetto e nella costante considerazione delle attitudini e della maturità psicofisica della 
persona, al fine di evitare specializzazioni precoci. 
È fortemente consigliato, quindi, proporre l’attività agonistica solo agli atleti che, per età 
o per maturità psicofisica, siano in grado di capire ed accettare autonomamente tale 
contratto formativo. 
L’atleta agonista meritevole, per i propri progressi, per l’atteggiamento o per l’impegno e 
relativi risultati, essendo testimone della località e portando con sé il nome di Lignano 
Sabbiadoro, deve essere sostenuto ed agevolato dall’intera comunità e dalla scuola, 
attraverso sinergie e strategie adeguate, supportate dall’amministrazione comunale 
tramite le associazioni, società sportive e la Consulta dello Sport. L’atleta, da parte sua, si 
impegna a trasferire le conoscenze ed esperienze maturate alla comunità lignanese ed 
agli sportivi. 
 
 
 
 




